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PROTOCOLLO DI SICUREZZA SCOLASTICA ANTICONTAGIO COVID-19

1) Premessa.

L’istituzione  scolastica,  in  relazione alle  situazioni  di  pericolo  venutesi  a  creare  con  la

diffusione del COVID - 19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, ha adottato

tutte le misure per il  contrasto e il  contenimento della diffusione del nuovo virus negli

ambienti  di lavoro, disciplinando con il  presente piano tutte le misure di sicurezza che

devono essere adottate dai propri dipendenti e utenti.

Il presente Protocollo di regolamentazione è stato redatto ai sensi del “Protocollo condiviso

di regolazione delle misure per il  contrasto e il  contenimento della diffusione del virus

Covid - 19 negli ambienti di lavoro”, definito dal D.P.C.M. del 26/04/2020, sottoscritto su

invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della

salute,  che  hanno  promosso  l’incontro  tra  le  parti  sociali,  in  attuazione  della  misura,

contenuta all’art.1, comma primo, numero 9), del Decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 11 marzo 2020, che – in relazione alle attività professionali e alle attività produttive

– raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali, il tutto integrato in data 24

aprile 2020.

Il Ministero, fermo restando quanto stabilito nel D.M. n°80 del 3 agosto 2020, si impegna

a  promuovere,  sostenere  e  monitorare  l’attuazione  delle  prescrizioni  contenute  nel

presente Protocollo, in tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istruzione, nel

periodo di vigenza dello stato di emergenza per pandemia da COVID-19, a.s. 2020/2021.

Per dare piena attuazione alle  indicazioni  sanitarie,  contenute nel  “Documento tecnico

sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, trasmesso dal

Comitato Tecnico Scientifico istituito presso il Dipartimento per la Protezione Civile della

Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  (di  seguito  CTS)  in  data  28  maggio  2020  e  alle

indicazioni impartite con successivi atti del CTS medesimo, saranno attivate le relazioni

sindacali previste dalle disposizioni vigenti, ivi compreso l’art.22 del CCNL in relazione agli

ambiti di competenza.

Tenendo conto della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus

COVID-19  si  ritiene  essenziale  richiamare  le  principali  disposizioni  generali  di  natura

sanitaria, condivise con il Ministero della Salute ed il CTS a livello nazionale, per agevolare

i Dirigenti Scolastici nell’adozione delle misure organizzative di sicurezza specifiche anti-



contagio da COVID-19, fermo restando quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale

di Lavoro relativo al personale del Comparto istruzione e ricerca in materia di relazioni

sindacali.

Il presente protocollo è aggiornato al protocollo emanato dal Ministero in data 06 agosto

2020 e alle s.m.i. intervenute fino alla data odierna.

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure

uguali  per  tutta  la  popolazione,  che seguano la logica della  precauzione ed attuino le

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Ogni  istituto  scolastico  dà  attuazione  delle  indicazioni  fornite  dal  CTS  per  il  settore

scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole

esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di

tutelare la salute delle persone presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli

ambienti.

Il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali), per

prevenire  la  diffusione  del  Virus,  è  tenuto  a  informare  attraverso  una  un'apposita

comunicazione rivolta a tutto il personale, gli studenti e le famiglie degli alunni sulle regole

fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; inoltre

dovrà informare chiunque entri  nei  locali  dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità

anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili.

L’istituzione scolastica ha provveduto alla formazione del personale scolastico mediante

corsi, segnaletica ed appositi informative cartacee.

In particolare, le informazioni riguardano:

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura pari od uguale ai

37,5° o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità

sanitaria se è il caso per l’applicazione delle procedure normative;

-  il  divieto  di  fare  ingresso  o  di  poter  permanere  nei  locali  scolastici  laddove,  anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali,

temperatura uguale o superiore ai 37,5°, provenienza da zone a rischio o contatto con

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) stabilite dalle Autorità Sanitarie

competenti;

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);



- l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione

attiva  tra  Scuola  e  Famiglia,  rafforzatasi  con  la  recente  esperienza  della  didattica  a

distanza;

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un

suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della

propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno

dell’istituto;

-  qualora il  lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro è

comunque  necessario  l’uso  di  mascherine  e  guanti  (premesso  l’obbligo  di  utilizzare

comunque e sempre nell'attività lavorativa);

- effettuare, a fine giornata, la sanificazione degli ambienti di lavoro con detergenti a base

di cloro o alcol,  in particolare di maniglie, tastiere, mouse, e di ogni altra attrezzatura

manuale;

-  lavare  frequentemente  le  mani  con  acqua e  sapone o utilizzare  disinfettanti  a  base

alcolica;

- evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

- evitare abbracci e strette di mano;

- mantenere, nei contatti sociali, la distanza interpersonale di almeno un metro;

-  curare  l’igiene  respiratoria  (starnutire  e/o  tossire  in  un  fazzoletto,  in  caso  di

necessità nella piega del gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni

respiratorie);

 evitare,  per  quanto  possibile,  l'uso  promiscuo  di  attrezzi,  computer,  mouse,

bottiglie e bicchieri;

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

- non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

- pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.

Nel presente Protocollo vengono indicate le misure scolastiche in riferimento a:

1. Disposizioni relative alle modalità di ingresso/uscita.

2. Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi ed attrezzature.

3. Disposizioni relative a igiene personale e dispositivi di protezione individuale.

4. Disposizioni relative alla gestioni di spazi comuni.

5. Uso dei locali esterni all’istituto scolastico.

6. Supporto psicologico.



7.  Disposizioni  relative  alla  gestione  di  una  persona  sintomatica  all’interno  dell’istituto

scolastico.

8. Disposizioni relative a sorveglianza sanitaria, Medico Competente, RLS.

9. Costituzione di una commissione.

10. Disposizioni Finali.

11. Obiettivo del protocollo.

12. Modalità di accesso dei fornitori esterni.

13. Pulizia e igienizzazione a scuola.

14. Precauzioni igieniche personali.

15. Dispositivi di protezione individuale.

16. Spostamenti interni, riunione, eventi interni e formazione.

17. Aggiornamento del protocollo di regolamentazione.

18. Misure igienico – sanitarie.

19. Segnaletica.

CONCLUSIONE

1. Disposizioni relative alle modalità di ingresso/uscita.

L’istituzione scolastica con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione

ed informazione ha comunicato alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare

assembramenti.  Nel  caso  di  file  per  l’entrata  e  l’uscita  dall’edificio  scolastico,  occorre

provvedere  alla  loro  ordinata  regolamentazione  al  fine  di  garantire  l’osservanza  delle

norme sul distanziamento sociale. La scuola ha disciplinato le modalità che regolano tali

momenti in modo da integrare il regolamento di istituto, con la previsione, di ingressi ed

uscite  ad  orari  scaglionati,  utilizzando  accessi  alternativi  (si  rimanda  alle  modalità

d’ingresso ed uscita riportate sul sito web della scuola). L’eventuale ingresso del personale

e  degli  studenti  già  risultati  positivi  all’infezione da  COVID-19  sarà  preceduto  da  una

preventiva  comunicazione  avente  ad  oggetto  la  certificazione  medica  da  cui  risulti  la

“avvenuta  negativizzazione”  del  tampone  secondo le  modalità  previste  e  rilasciata  dal

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

Sarà ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole

previste nel Regolamento di istituto e/o protocolli adottati dal Dirigente scolastico, sentiti

l’R.S.P.P. di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima:

-) ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;



-)  limitazione  degli  accessi  ai  casi  di  effettiva  necessità  amministrativo-gestionale  ed

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;

-) regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei

dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti

telefonici,  nonché  della  data  di  accesso  e  del  tempo  di  permanenza  all’interno

dell’istituzione scolastica;

-)  differenziazione dei  percorsi  interni  e  dei  punti  di  ingresso e i  punti  di  uscita  dalla

struttura;

-) predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui

percorsi da effettuare;

-) pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;

-)  accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale,

nel  rispetto  delle  regole  generali  di  prevenzione  dal  contagio,  incluso  l’uso  della

mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.

Si rammenta che a tutti gli esterni che entrano all’interno della scuola sarà misurata la

temperatura corporea.

Per  quanto  riguarda  gli  interni  si  farà  riferimento  a  quanto  indicato  nell’ordinanza

n°71/2020 della Regione Campania.

2. Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi ed attrezzature.

Sarà  assicurata  la  pulizia  giornaliera  e  la  igienizzazione  periodica  di  tutti  gli  ambienti

predisponendo un cronoprogramma ben definito (si rimanda al cronoprogramma redatto

dall’INAIL),  da  documentare  attraverso  un  registro  regolarmente  aggiornato  (vedi

protocollo specifico con relativi allegati sulla pulizia dei diversi ambienti scolastici).

Nel piano di pulizia sono inclusi almeno:

- gli ambienti di lavoro e le aule;

- le palestre;

- le aree comuni;

- le aree ristoro e mensa;

- i servizi igienici e gli spogliatoi qualora utilizzati;

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;

- materiale didattico e ludico;

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano, maniglie



delle porte, prese, punti luce, ecc.).

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature sarà effettuata secondo quanto

previsto dal cronoprogramma e comunque, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di

presenza di persona con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso,

per la pulizia e la igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare

n°5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario disporre la pulizia

approfondita  di  tutti  gli  istituti  scolastici,  avendo  cura  di  sottoporre  alla  procedura

straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, servizio e passaggio.

In tal senso, l'istituzione scolastica provvede ad:

-) assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19,

n°19/2020;

-)  utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del

documento CTS del 28/05/2020;

-)  garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il  più

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. In particolare la normativa consiglia

che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente

anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;

-)  sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (sussidi didattici, attrezzi da

palestra e laboratorio, utensili vari, ecc.) destinati all'uso degli alunni e del personale.

3. Disposizioni relative a igiene personale e dispositivi di protezione individuale.

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e

l’utilizzo di mascherina. Il CTS ha definito che gli alunni qualora sia rispettata la distanza

interpersonale  di  almeno  un  metro  possono  abbassare  in  classe  una  volta  seduti  la

mascherina ma che la stessa deve essere obbligatoriamente indossata ogni qualvolta si è

in movimento.

I DPI utilizzati dalla scuola corrispondono a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai

documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno scuola ed in base alle fasce di

età  dei  soggetti  coinvolti.  Nella  scuola  sarà  indicata  la  modalità  di  dismissione  dei

dispositivi  di  protezione  individuale  non  più  utilizzabili,  che  dovranno  essere  smaltiti

secondo le modalità previste dalla normativa vigente (saranno istallati appositi contenitori

ove saranno gettati  i  D.P.I.  non più utilizzabili  e gli  stessi  saranno smaltiti  secondo le

procedure di smaltimento dei rifiuti speciali). Per il personale impegnato con alunni con

disabilità,  si  è  previsto  l’utilizzo  di  ulteriori  dispositivi  di  protezione  individuale  (nello



specifico,  il  lavoratore potrà  usare,  unitamente alla  mascherina,  guanti  (se richiesti)  e

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose ossia una visiera). Nell’applicazione delle

misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di

disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente

o dal medico.

L’alunno disabile in caso sia impossibilitato ad indossare causa patologia la mascherina,

dovrà avere apposita certificazione del pediatra o del medico curante.

4. Disposizioni relative alla gestione di spazi comuni.

L’accesso  agli  spazi  comuni  sarà  contingentato,  con  la  previsione  di  una  ventilazione

adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento

della  distanza di  sicurezza.  L’utilizzo delle aule  dedicate al  personale docente (cd aule

professori)  è  consentito  nel  rispetto  del  distanziamento  fisico  e  delle  eventuali  altre

disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa

scolastica è consentito nel rispetto delle regole del distanziamento fisico, eventualmente

prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate. La

somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in mono-porzioni, in vaschette

separate  unitariamente  a  posate,  bicchiere  e  tovagliolo  monouso  e  possibilmente

compostabile. Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente

Scolastico  ne  indica  le  modalità  di  utilizzo,  eventualmente  anche  nel  Regolamento  di

Istituto,  al  fine  di  evitare  il  rischio  di  assembramento  e  il  mancato  rispetto  del

distanziamento fisico. In ogni caso si procederà all’igienizzazione periodica della tastiera.

5. Uso dei locali esterni all’istituto scolastico.

Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti

locali e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di

detti locali. Con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie

e della sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza.

6. Supporto psicologico.

L’attenzione  alla  salute  e  il  supporto  psicologico  per  il  personale  scolastico  e  per  gli

studenti  rappresenta  una  misura  di  prevenzione  precauzionale  indispensabile  per  una

corretta  gestione  dell’anno  scolastico.  Sulla  base  di  una  Convenzione  tra  Ministero

dell’Istruzione  e  il  Consiglio  Nazionale  Ordine  degli  Psicologi,  è  stato  promosso  un

sostegno psicologico per  fronteggiare situazioni  di  insicurezza,  stress,  ansia  dovuta ad

eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di



concentrazione, situazione di isolamento vissuta. A tale scopo si suggerisce:

-) il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a

distanza;

-)  il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di

coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche

innovative (in presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli

con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non

sono previsti insegnanti specializzati di sostegno.

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli

Psicologi  regionali  e  potrà  essere  fornito,  anche  mediante  accordi  e  collaborazioni  tra

istituzioni  scolastiche,  attraverso  specifici  colloqui  con  professionisti  abilitati  alla

professione psicologica e psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto

delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico.

7.  Disposizioni  relative  alla  gestione  di  una  persona  sintomatica  all’interno

dell’istituto scolastico.

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione

respiratoria quali la tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni

dell’autorità sanitaria contenute nel Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s.,

alla sezione “Misure di controllo territoriale” che, in coerenza con quanto già individuato

nel  “Protocollo  condiviso  di  regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  e  il

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile

2020 (punto  11 -  Gestione di  una persona sintomatica  in  azienda),  ha  individuato  la

procedura da adottare nel contesto scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: “Misure

di controllo territoriale - In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di

sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il  CTS sottolinea che la

persona  interessata  dovrà  essere  immediatamente  isolata  e  dotata  di  mascherina

chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio,

per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi

caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento

di  prevenzione  territoriale  competente,  sia  per  le  misure  quarantenarie  da  adottare

previste  dalla  norma,  sia  per  la  riammissione  a  scuola  secondo  l’iter  procedurale

altrettanto  chiaramente  normato.  La  presenza  di  un  caso  confermato  necessiterà

l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo



con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa

di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale

situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.

Questa  misura  è  di  primaria  importanza  per  garantire  una  risposta  rapida  in  caso  di

peggioramento  della  situazione  con  ricerca  attiva  di  contatti  che  possano  interessare

l’ambito  scolastico.  Sarebbe  opportuno,  a  tal  proposito,  prevedere,  nell’ambito  dei

Dipartimenti  di  prevenzione  territoriali,  un  referente  per  l’ambito  scolastico  che possa

raccordarsi  con  i  dirigenti  scolastici  al  fine  di  un  efficace  contact  tracing  e  risposta

immediata in caso di criticità”.

Gli  esercenti  la  potestà genitoriale,  in  caso di  studenti  adeguatamente e prontamente

informati, si raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta

per quanto di competenza. Nel contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni,

genitori e personale scolastico sulle misure di prevenzione e protezione adottate, si ravvisa

l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e genitoriale.

Il  predetto  Documento  tecnico  ha  indicato  l’opportunità  di  prevedere,  nell’ambito  dei

Dipartimenti  di  prevenzione  territoriali,  un  referente  per  l’ambito  scolastico  che  possa

raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e di una risposta

immediata in caso di criticità. Pertanto, occorre evidenziare che viene istituito un sistema

di raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale quale misura innovativa di

grande rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in atto, per supportare le Istituzioni

scolastiche  nella  realizzazione  dei  compiti  assegnati  per  l’effettuazione  di  un  anno

scolastico  in  piena  sicurezza.  Il  predetto  sistema di  monitoraggio  e  di  allerta  precoce

attivato  sul  territorio  nazionale  consentirà  di  individuare  situazioni  locali  meritevoli  di

misure di  contenimento della diffusione epidemica, che potranno interessare specifiche

realtà scolastiche locali, a tutela della salute dei lavoratori e degli studenti.

All’interno dell’istituzione scolastica si è proceduto alla nomina di referenti Covid.

8. Disposizioni relative a sorveglianza sanitaria, Medico Competente, R.L.S.

Il medico competente ha collaborato con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei

lavoratori  per  la  sicurezza  (R.L.S.)  nell’integrare  e  proporre  tutte  le  misure  di

regolamentazione  legate  al  Covid-19.  In  particolare,  cura  la  sorveglianza  sanitaria

rispettando  le  misure  igieniche  contenute  nelle  indicazioni  del  Ministero  della  Salute;

riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art.41 del D.Lgs.

n°81/2008 e s.m.i., nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n°14915



del  Ministero  della  Salute  del  29  aprile  2020.  In  merito  alla  sorveglianza  sanitaria

eccezionale,  come  previsto  dall’art.83  del  D.L.  n°34/2020  convertito  nella  Legge

n°77/2020, la stessa è assicurata:

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art.41

del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche,

ad esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici;

c.  attraverso  la  richiesta  ai  servizi  territoriali  dell’INAIL,  che  vi  provvedono con propri

medici del lavoro.

Il  mancato  completamento  dell’aggiornamento  della  formazione  professionale  e/o

abilitante entro i termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze,

in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi

per  causa  di  forza  maggiore,  ove  previsto  dalla  legislazione  vigente,  non  comporta

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo:

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso).

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili”

esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19 (si

rimanda alle specifiche normative e circolari in materia).

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo

con il  Dipartimento  di  prevenzione territoriale  ed il  pediatra/medico  di  famiglia,  fermo

restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in

forma scritta e documentata.

9. Costituzione di una commissione.

Al  fine  di  monitorare  l’applicazione  delle  misure  descritte,  l’Istituzione  Scolastica,  il

Dirigente  Scolastico  ha  proceduto  alla  costituzione  di  una  commissione,  anche  con  il

coinvolgimento dei soggetti  coinvolti  nelle iniziative per il  contrasto della diffusione del

COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente Scolastico.

10. Disposizioni finali.

Gli USR e l’Amministrazione centrale assicurano il  necessario supporto ai dirigenti  delle

istituzioni  scolastiche nell’individuazione delle soluzioni  idonee a garantire l’applicazione

delle misure di sicurezza ed il necessario raccordo con le istituzioni locali e territoriali.

Qualora  il  dirigente  scolastico  ravvisi  delle  criticità  nell’applicare le  misure di  sicurezza

stabilite dallo specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola ne dà tempestiva



comunicazione all’Ufficio  Scolastico Regionale  di  riferimento anche al  fine di  favorire  il

raccordo con tutte le istituzioni competenti sul territorio.

11. Obiettivo del protocollo.

Obiettivo del presente protocolllo è rendere la scuola un luogo sicuro in cui i lavoratori

possano  svolgere  le  attività  lavorative.  A  tal  riguardo,  sono  presi  forniti  tutti  gli

accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-

19.

12. Modalità di accesso dei fornitori esterni.

L’accesso di fornitori esterni è consentito esclusivamente mediante appuntamento, al fine

di ridurre le occasioni di contatto con il personale scolastico coinvolti.

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni

di contatto con il personale in forza nella scuola.

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi:

non  è  consentito  l’accesso  agli  uffici  per  nessun  motivo.  Per  le  necessarie  attività  di

approntamento  delle  attività  di  carico  e  scarico,  il  trasportatore  dovrà  attenersi  alla

rigorosa distanza di un metro.

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi

igienici dedicati; è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una

adeguata pulizia giornaliera.

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso

di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole scolastiche, ivi comprese

quelle per l’accesso ai locali scolastici di cui al precedente punto.

Le  norme  del  presente  Protocollo  si  estendono  alle  aziende  in  appalto  che  possono

organizzare  sedi  e  cantieri  permanenti  e  provvisori  all’interno  della  scuola  su  incarico

dell’ente proprietario.

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze, che si dovessero trovare ad operare nella

scuola  e  che  risultassero  positivi  al  tampone  COVID-19,  l’appaltatore  dovrà  informare

immediatamente il  Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità

sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

Il Dirigente scolastico fornisce, ad ogni impresa appaltatrice, una completa informativa sui

contenuti  del  Protocollo  scolastico  e  vigila,  anche mediante  propri  delegati,  affinché  i

lavoratori della stessa o delle aziende terze, che operano a qualunque titolo negli ambienti



scolastici, ne rispettino integralmente le disposizioni.

All’interno dell’edificio scolastico dovranno indossare la mascherina.

13. Pulizia e igienizzazione a scuola.

La  scuola  assicura  la  pulizia  giornaliera  e  l’igienizzazione  periodica  dei  locali,  degli

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19, si procede alla pulizia e sanificazione

di mezzi, attrezzature e locali secondo le disposizioni della circolare n°5443 del 22 febbraio

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.

I collaboratori scolastici effettuano, a fine giornata, la pulizia dei locali e delle attrezzature,

con  adeguati  detergenti  forniti  dal  Dirigente  scolastico,  in  particolare  di  maniglie,

miscelatori,  rubinetteria,  sanitari,  ripiani,  tastiere,  mouse,  monitor,  attrezzature  varie,

comandi manuali ed ogni altra superficie che potrebbe essere quotidianamente toccata.

Nei servizi igienici la pulizia sarà effettuata più spesso, al meno due volte al giorno.

Possono essere previste delle attività di pulizia straordinaria dei locali scolastici, durante le

quali  tutti  i  collaboratori  scolastici  saranno coinvolti,  rispettando le  misure indicate nel

protocollo disposto dall’INAIL per la pulizia dei locali scolastici.

14. Precauzioni igieniche personali.

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare per le mani.

La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone e gel igienizzante.

Misure di sicurezza da adottare sempre:

-  lavare  frequentemente  le  mani  con  acqua e  sapone o utilizzare  disinfettanti  a  base

alcolica;

- a scuola sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, quali gel a base

alcolica e/o salviettine igienizzanti;

- curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità

nella piega del gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

- qualora il  lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro è

comunque necessario l’uso di mascherine e guanti;

- evitare ogni assembramento durante le attività lavorative.

Il personale, secondo la propria postazione, deve controllare e intervenire per disporre che



non si  formino  assembramenti,  in  particolare  nei  pressi  dell’ingresso  e  degli  uffici.  In

particolare, oltre al personale scolastico, non deve essere consentito l’ingresso di più di 2

utenti  contemporaneamente  e  nei  corridoi  deve  essere  fatta  rispettare  la  distanza

interpersonale di almeno 1 metro.

Negli  servizi  igienici  i  lavoratori  devono sempre  indossare  la  mascherina,  rispettare  le

precauzioni igieniche previste al presente paragrafo, effettuare la sanificazione secondo

quanto  previsto  nel  protocollo  delle  pulizie.  Quando  è  possibile,  in  corrispondenza

dell’ingresso  degli  edifici  scolastici  praticabili,  sarà  garantita  la  presenza  di  detergenti

segnalati da apposite indicazioni.

15. Dispositivi di protezione individuale.

L’adozione delle  misure di  igiene e dei  dispositivi  di  protezione individuale  indicati  nel

presente Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza. Per questi

motivi:

a) le  mascherine  dovranno  essere  utilizzate  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.

b) i guanti in lattice del tipo mono uso (il loro uso non è obbligatorio se non in alcune

situazioni particolari di pulizia);

c) alla  sola  finalità  di  evitare  la  diffusione  del  virus,  potranno  essere  utilizzate

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria;

d) i collaboratori scolastici addetti alle operazioni di pulizia saranno dotati di tuta mono

uso, copri scarpe mono uso e visiera di protezione;

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non

siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine,

e  altri  dispositivi  di  protezione  conformi  alle  disposizioni  delle  autorità  scientifiche  e

sanitarie.

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non

siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso di mascherine ffp2

(senza valvola) forniti dal Dirigente scolastico (ad esempio negli uffici, ecc.).

Se durante l’attività lavorativa è necessario avvicinarsi a meno di un metro da utenti o da

altri  lavoratori,  ciascun  lavoratore  dovrà  utilizzare  la  mascherina,  fornita  dal  Dirigente

scolastico.

I D.P.I. monouso devono essere dismessi come “rifiuto sanitario”:

•  terminato l’utilizzo,  devono essere raccolti  in  un contenitore chiuso (è sufficiente un



sacco di plastica);

• conferire i dpi raccolti negli appositi contenitori predisposti.

Ogni contenitore deve essere richiudibile e deve essere posto in un ambiente protetto

dalle  intemperie.  Chiunque  conferisca  un  rifiuto  nel  contenitore  deve  avere  cura  di

richiuderlo al termine dell’operazione.

16. Spostamenti interni, riunione, eventi interni e formazione.

Gli  spostamenti  all’interno  del  sito  scolastico  devono  essere  limitati  al  minimo

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali.

Non sono consentite  le  riunioni  in  presenza.  Laddove le  stesse  fossero  connotate  dal

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà

essere  ridotta  al  minimo  la  partecipazione  necessaria  e,  comunque,  dovranno  essere

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali.

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in

aula,  anche  obbligatoria,  anche  se  già  organizzati;  è  comunque  possibile,  qualora

l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i

lavoratori in smart work.

Il  mancato  completamento  dell’aggiornamento  della  formazione  professionale  e/o

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni scolastiche in materia di salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza

maggiore,  non  comporta  l’impossibilità  a  continuare  lo  svolgimento  dello  specifico

ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo

soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; ecc.).

Gli spostamenti all’interno degli edifici scolastici sono limitati al solo personale presente, in

conformità alle misure e agli orari di ingresso/uscita concordati con il dirigente scolastico.

17. Aggiornamento del protocollo di regolamentazione.

Nella  scuola  è  costituito  un  Comitato  per  l’applicazione  e  la  verifica  delle  regole  del

Protocollo di regolamentazione, costituito dal SPP (Servizio di Prevenzione e Protezione).

Ogni lavoratore deve riferire al Dirigente scolastico qualunque comportamento difforme dal

presente Protocollo.

L’aggiornamento, l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di regolamentazione

viene effettuata infine dal Dirigente scolastico con la partecipazione del RLS.

18. Misure igienico – sanitarie.

Misure igienico-sanitarie



a) lavarsi spesso le mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie

acute;

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un

metro;

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle

mani con le secrezioni respiratorie);

f) evitare l'uso promiscuo di  bottiglie  e  bicchieri,  in  particolare  durante l'attività

sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non  prendere  farmaci  antivirali  e  antibiotici  a  meno  che  siano  prescritti  dal

medico;

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

k) usare  la  mascherina  qualora  non  sia  possibile  rispettare  il  distanziamento  di

almeno un metro.

19. Segnaletica.

La scuola ha apposto specificata per l’applicazione del presente protocollo.

La segnaletica proposta è la seguente:

 Dieci comportamenti da seguire;

 No assembramento;

 Evitare affollamenti in fila;

 Mantenere la distanza di 1 m;

 Uso Ascensore;

 Lavare le mani;

 Igienizzare le mani;

 Coprire la bocca e il naso;

 No abbracci e strette di mani;

 Disinfettare le superfici

CONCLUSIONE

Ogni misura adottata nel presente Protocollo di regolamentazione è stata condivisa dal

RLS scolastico.



Il Dirigente scolastico prenderà e ha preso ogni misura prevista dalle leggi in vigore contro

coloro  che  contravverranno  alle  misure  indicate  nel  presente  Protocollo  di

regolamentazione.

Le misure di sicurezza previste nel presente Protocollo di regolamentazione, finalizzate alla

salute e alla sicurezza di tutto il  personale scolastico, docente e non, si aggiungono a

quanto già indicato nel D.V.R. e in ogni circolare sulla sicurezza già emanata dal Dirigente

Scolastico.
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